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L’anno  duemiladiciotto e questo dì ventiquattro del mese di luglio  
alle ore 18,00 nella sala delle adunanze posta nella Sede Comunitaria, 
si è riunito il Consiglio per trattare gli affari posti all’ordine del giorno. 
Presiede l’adunanza il Sig. GHINASSI ANGELO - PRESIDENTE DEL 
CONSIGL  
 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti 
GIULIANI   GIOVANNI PRESIDENTE s  
GHINASSI ANGELO PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO 
s  

BOCCHINI FRANCESCA ASSESSORE s  
DI BIAGI  FRANCESCO ASSESSORE s  
LOMBARDELLI ADIO CONSIGLIERE s  
DELLA CASA ALDO CONSIGLIERE s  
MANFREDI SOLANGE CONSIGLIERE s  
PELLEGRINI CINZIA CONSIGLIERE  s 
FIORENTINI MARIO CONSIGLIERE s  
POLIDORI GIUSEPPE CONSIGLIERE s  
CIOLI PIETRO CONSIGLIERE s  
AMBROSINI MAURO CONSIGLIERE s  
RUSPANTINI  CATIA CONSIGLIERE  s 
RANUCCI LORENZO CONSIGLIERE s  
RICCI  LEONARDO CONSIGLIERE s  
CAMILLI PIERO CONSIGLIERE  s 
MONTANARI PATRIZIA CONSIGLIERE s  
BRASILI GIANLUCA CONSIGLIERE  s 
DONATELLI IRENE CONSIGLIERE  s 
CORSINI LUCA CONSIGLIERE  s 
BUZI LUIGI CONSIGLIERE s  
MANDAGLIO GIUSEPPE CONSIGLIERE  s 
SPERANDINI FRANCESCO CONSIGLIERE s  
CLEMENTUCCI GLAUCO CONSIGLIERE s  
 
Presenti 17            Assenti 7 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Annalisa Chiacchio Segretario 
incaricato della redazione del verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti 
per poter deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 
Il Presidente 
 F.to GHINASSI ANGELO   

    il Segretario 
F.to Dott.ssa Annalisa Chiacchio 
 

.................................................................................................. 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario 
Dott.ssa Annalisa Chiacchio 

 
 
 

 

� PARERI ESPRESSI AI SENSI DEL 
D.Lgs18/08/2000 
Visto si esprime parere favorevole in 
ordine alla sola regolarità tecnico 
contabile,nonché alla legittimità del 
presente provvedimento, ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 
 
Il Responsabile del servizio finanziario 
 
--------------------------------------- 
 
 
Parere di regolarità  tecnica 
 
--------------------------------------- 
 
.................................................................. 

 
Certificato di pubblicazione 

La presente deliberazione è in corso di 
pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comunità Montana dal     29/08/2018           
per 15 giorni consecutivi. 
(Art.124 comma 1 T.U.2000) 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Annalisa Chiacchio 

 
 

.................................................................. 

 

� Si  certifica che la presente deliberazione: 
 
E’ stata inviata con lettera n. _________   in 
data  _________   ai  Capigruppo    Consiliari 
(art.125 del D. Lgs.267/2000 
                 
 E’ stata trasmessa    con lettera n. _________ 
in     data  __________ alla   Prefettura di 
Viterbo (art.135 comma 2° del  D. L.gs 
267/2000 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Annalisa Chiacchio 

 
 

..................................................................  
 



 
IL CONSIGLIO COMUNITARIO 

 
Premesso che: 

− con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, 
province, comuni ed enti del SSN); 

− la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 
considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei 
sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed 
il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

− il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 
riferimento, ha modificato ed integrato il d.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 
sperimentazione ed il D.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento 
contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata; 

 
Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in 
base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal 
fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano 
il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 
differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 
 
Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014, il quale testualmente recita: 
Articolo 170 Documento unico di programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 
con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 
Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 
riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non 
sono tenuti alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al 
bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un 
periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento 
contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° 
gennaio 2015. 

1. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente. 

2. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e 
la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

3. Il Documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

4. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 

5. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 



programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni; 

6. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per 
le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 
Documento unico di programmazione”; 

 
Visto il punto 8 dell’Allegato 4/1 (Principio Applicato della Programmazione) che definisce il 
contenuto del DUP; 
 
Dato atto che il D.U.P. 2019-2021, il cui schema è stato adottato con deliberazione di giunta 
comunitaria n. 29 del 04/07/2018, è stato predisposto nell'ottica di una programmazione «a 
scorrimento», con la conseguenza che le prime due annualità del Dup 2019/21 trovano riferimento 
immediato e coerenza con i due ultimi esercizi del bilancio triennale in corso di gestione, non 
soltanto per ciò che concerne i dati contabili ma anche per quanto attiene a tutti gli altri strumenti di 
programmazione (piano delle opere pubbliche, piano alienazioni e valorizzazioni immobiliari, piano 
dei fabbisogni del personale eccetera); 
 
Precisato, comunque, che il rispetto del principio di continuità e coerenza della programmazione 
non inficia la flessibilità del bilancio e degli altri documenti a esso correlati; pertanto, in caso di 
variazioni rispetto alla programmazione inserita nel DUP presentato al consiglio, l'ente dovrà 
presentare la nota di aggiornamento prima dell'approvazione del bilancio di previsione; 
 
Ritenuto, quindi, per le considerazioni che precedono, di procedere con l’approvazione del DUP 
2019-2021, quale documento di programmazione dell’attività dell’Ente; 
 
Visti: 

− il vigente Statuto comunale; 
− il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
− il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Udito l’intervento del Presidente della Comunità Montana Giovanni Giuliani che illustra la proposta 
evidenziando che il documento replica sostanzialmente la programmazione del triennio precedente 
in quanto non sono intervenuti, al momento, nuovi finanziamenti. Conferma che l’obiettivo 
prioritario dell’Amministrazione è la realizzazione del centro di raccolta dei rifiuti, per il quale si 
attende ancora il finanziamento. 
Il cons. Ricci chiede di sintetizzare brevemente il contenuto del documento. 
Risponde il Presidente della Comunità Montana che grossi interventi non sono previsti, a parte 
l’alienazione di alcuni beni patrimoniali della Comunità Montana  e la realizzazione del centro di 
compostaggio. 
 
A questo punto, in assenza di altri interventi, all’unanimità dei voti favorevoli dei n. 17 (diciassette) 
consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 
per le motivazioni espresse in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto, di: 
 

1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, il DUP 2019-2021, deliberato 
dalla Giunta Comunitaria con atto n. 29 del 04/07/2018; 

1. PUBBLICARE il DUP 2019/2021 sul sito internet dell’Ente – Amministrazione trasparente, 
Sezione bilanci; 

2. RISERVARSI comunque, in relazione ai contenuti del bilancio di previsione 2019/2021 e 
degli altri documenti di programmazione a esso correlati, di procedere ad una puntuale 
verifica dei contenuti del DUP 2019/2021 nei termini previsti per l’approvazione della nota 



di aggiornamento al predetto documento di programmazione, al fine di garantire il rispetto 
del principio di coerenza degli strumenti di programmazione. 

 
Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i 
consequenziali provvedimenti, ai sensi e per effetti dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, 
con votazione resa parimenti unanime dai n. 17 (diciassette) consiglieri presenti e votanti, 
 
 

DELIBERA 
 
 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
Alle ore 18: 25 la seduta è sciolta. 
 

 
 


